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Caso scuole: le classi del Nolfi attualmente alla Gandiglio, saranno trasferite all’Olivetti
L’amministrazione chiede alla Provincia di accelerare i tempi per demolizione e ricostruzione dell’ex Carducci e per ristrutturare Palazzo Petrucci

FANO – Il sindaco di Fano Mas-
simo Seri e l’assessore ai Servi-
zi Educativi Samuele Mascarin, 
hanno partecipato questa mattina 
ad un incontro negli uffici della 
Provincia. Oggetto: la situazio-
ne dell’ex Carducci e gli scenari 
futuri che attendono nei prossimi 
mesi gli studenti. L’amministra-
zione comunale ha preso atto dalla 
Provincia che sono in fase di asse-
gnazione i lavori per la ristruttu-
razione di altre 4 aule di Palazzo 
Petrucci (sede dell’Olivetti) dove 
nei primi mesi del 2020 saran-
no trasferite le tre classi dell’ex 
Carducci che attualmente si tro-
vano alla Gandiglio. Per quanto 
riguarda situazioni a medio/lungo 
termine invece, al vaglio ci sono 
varie ipotesi: la ristrutturazio-
ne o demolizione e ricostruzione 
dell’ex Carducci, la riqualificazio-
ne completa di Palazzo Marcolini 
e la completa messa in sicurezza 
di Palazzo Petrucci. Dal dibattito 
è emersa la volontà condivisa an-
che da docenti e genitori, di agire 

verso due strade,  la prima è quel-
la della completa demolizione e 
ricostruzione nello stesso luogo 
dell’ex Carducci; la seconda è di 
avviare al più presto i lavori per la 
parte restante di Palazzo Petrucci 
(quella non occupata attualmente 
né dall’Olivetti né dal Nolfi) che, 
una volta messo in sicurezza dal 
punto di vista statico e sismico, 
potrà disporre di 27 aule rispon-
dendo così alla completa esigenza 

dell’ex Carducci. Per far si che 
parta l’iter burocratico per queste 
due opere occorre velocizzare i 
tempi per la progettazione e tro-
vare quanto prima i finanziamen-
ti, anche con l’accensione di un 
mutuo. “La Provincia – spiegano 
Seri e Mascarin – ci ha rassicura-
to che ad inizio settimana inizierà 
a muoversi su entrambi i fronti, 
valutando anche l’ipotesi di pre-
disporre un concorso di idee per 

i due progetti. Dal canto nostro 
abbiamo chiesto al presidente Pa-
olini di aggiornarci entro la fine 
della settimana prossima e di ag-
giornare al tempo stesso la scuola 
e i genitori con cui tra massimo 15 
giorni ci si dovrà rivedere per ri-
fare il punto”.L’imminente trasfe-
rimento degli studenti attualmente 
alla Gandiglio all’Olivetti, è stato 
ovviamente accolto con soddisfa-
zione dall’amministrazione.

FANO -  “Gli interventi sono ef-
fettuati nel rispetto delle piante, 
da esperti potatori, che si avvalgo-
no della professionale consulenza 
fornita da periti agrari e agrono-
mi”. Così Aset spa replica alle as-
sociazioni Argonauta e La Lupus 
in Fabula che ieri avevano accu-
sato l’azienda, e di conseguenza 
il Comune, di aver effettuato le 
potature in Via Papria senza che 
ce ne fosse bisogno provocando 
danni alle piante. “Le potature – si 
legge in una nota - sono effettuate 
con la stessa tipologia già adotta-
ta mesi addietro in viale Vittorio 
Veneto e in via della Giustizia a 
Fano. Il risultato dell’intervento 
effettuato da Aset spa – afferma il 
presidente Paolo Reginelli – è sot-
to gli occhi di tutti, frutto di una 
forte ripresa vegetativa nella sta-
gione primaverile. Sarà così an-
che in via Papiria, dove nel corso 
di tutti questi anni i lecci si erano 
protesi verso la strada, oscurando 
i cartelli e costituendo un poten-
ziale pericolo per il traffico”. 

Potature in Via Papiria, Aset: 
“Interventi effettuati da esperti 

nel rispetto delle piante”

FANO - Il 20 novembre presso la 
sala della Concordia della residen-
za municipale si è tenuta la riunio-
ne congiunta delle commissioni 
consiliari al bilancio e ambiente 
per approfondire, alla presenza dei 
tecnici, il tema del digestore ana-
erobico. 
A cercare di chiarire la situazione 
ci pensa il capogruppo PD, Fede-
rico Perini che spiega: “Un dige-
store anaerobico è un impianto 
industriale che partendo dal rifiuto 
organico domestico insieme a sfal-
ci e potature, produce gas metano, 
anidride carbonica e compost (una 
sorta di fertilizzante naturale di 
origine biologica). È indubbia-
mente la risposta più concreta che 
si può dare alla società che chiede 
maggior rispetto per l’ambiente. 
La seconda ragione è di caratte-
re economica. ASET si occupa di 
raccogliere i rifiuti organici per 
poi affidare il trasporto ed il con-
ferimento in impianti a Ravenna 
per un costo di gestione del ser-

vizio che attualmente ammonta a 
oltre 1 milione e 800 mila Euro, 
sostenuto ovviamente dai cittadi-
ni con il pagamento della TARI. 
La spesa sarebbe ridotta ai soli 
costi di gestione dell’impianto e 
si produrrebbero utili derivanti 
dalla vendita del metano per auto-
trasporto, della CO2 all’ industria 
alimentare chimica e farmaceutica 
e del compost alle aziende agrico-
le o ai privati cittadini. Inoltre si 
potrebbe sfruttare l’autoconsumo 
di metano per più di 200 mezzi 
di ASET in previsione di una gra-
duale dotazione degli stessi di un 
motore idoneo. Lo stesso potreb-
be valere per il trasporto pubbli-
co locale. Infine sono ancora in 
vigore gli incentivi statali che per 
un impianto di 60 mila tonnellate, 
necessario a soddisfare la raccolta 
differenziata dell’organico della 
nostra provincia, porterebbero nel-
le casse del comune che ospiterà 
l’impianto 300 mila euro all’anno 
per 20 anni. In conclusione, al net-

to dei costi d’ammortamento per 
l’investimento iniziale, si produr-
rebbe ricchezza da ridistribuire 
per la diminuzione della tariffa 
TARI e per maggiori servizi alla 
collettività”. D’accordo ma con ri-
serva il M5S fanese che aggiunge: 
“La posizione del Movimento, pur 
avendo con attenzione ascoltato 
il dibattito, ed in particolare gli 
interventi dei tecnici coinvolti, è 
rimasta sostanzialmente la stessa 
già espressa nel corso della cam-
pagna elettorale delle amministra-
tive ed esplicitata nel programma 
politico pubblicato in quell’occa-
sione. Ci spiace che lo stesso non 
si possa dire del Sindaco Seri, il 
quale in campagna elettorale af-
fermava pubblicamente che il di-
gestore anaerobico non si sarebbe 
mai fatto a Fano. La nostra posi-
zione al riguardo è che premes-
sa la necessità di trattare i rifiuti 
secondo i canoni dell’economia 
circolare, ovvero mediante la rac-
colta differenziata, il riciclo ed il 

recupero di materia, conveniamo 
che una conseguente impiantistica 
a valle della raccolta differenzia-
ta sia necessaria per chiudere il 
ciclo virtuoso ed evitare onerosi 
conferimenti presso impianti fuo-
ri regione. Il digestore anaerobico 
dei rifiuti organici e sfalci ver-
di è un’opportunità economica-
mente valida per soddisfare tale 
esigenza. Abbiamo però alcune 
perplessità sul percorso che si sta 
delineando da parte della Giunta 
comunale, soprattutto in merito 
alla localizzazione, alle dimensio-
ni ed alla proprietà dell’impianto. 
In particolare abbiamo richiesto 
all’Amministrazione comunale 
che siano assolutamente evitate le 
zone di Bellocchi e di Falcineto, 
ritenendo la posizione più adatta 
quella dove ha sede la discarica 
di Monteschiantello, in un terreno 
di proprietà comunale dove peral-
tro era già stato fatto da Aset un 
progetto preliminare per un im-
pianto simile. Sulla dimensione, 

pur consapevoli che aumentando 
la produttività dell’impianto au-
menterebbe anche la convenien-
za economica, riteniamo che non 
si vada oltre a quanto richiesto 
dalle disposizioni di legge e del 
Piano Regionale, ovvero garanti-
re l’autosufficienza delle esigenze 
di trattamento del rifiuto organico 
a livello di ambito provinciale. 
Sulla proprietà, abbiamo chiesto 
che ad ASET, società interamen-
te pubblica e soggetta al control-
lo del Comune analogo a quello 
che esercita sui propri uffici, sia 
riservata almeno una quota che 
gli consenta di esprimere in piena 
autonomia, rispetto ad eventua-
li terzi partecipanti, gli indirizzi 
operativi e strategici di gestione 
dell’impianto, nonché di incame-
rare, se non tutti, almeno la mag-
gioranza dei profitti previsti dalla 
gestione dell’impianto, a benefi-
cio del contenimento delle tasse 
sui rifiuti che pagano i cittadini 
fanesi”.
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Fano

Bricocenter
ha riaperto.

Offerte valide dal 21 novembre al 15 dicembre 2019

569,00 €

Stufa a pellet 

FUSION 8.  
45,3x53,6xH104,5 cm Classe energetica A+

di sconto 
€ 719 ,00

POTENZA 

Via Luigi Einaudi, 26 - Fano
Orari di apertura: dal lunedì al sabato dalle  alle 
domenica dalle  alle 

  ti.retnecocirb.www

Il 26 novembre, in occasione della 
Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le 
donne, arriva al Cinema Politeama 
di Fano, alle 21.15, il film ROSA 
accompagnato in sala dalla regista 
Katja Colja. In questa importante 
giornata, il Cinema Politeama in 
collaborazione con il Comune di 
Fano Assessorato Pari Opportuni-

“Rosa”, al Politeama 
il film che parla 

della rinascita delle donne

Diritto all’infanzia: oltre 400 bambini colorano il Pincio
Grandi celebrazioni questa mattina per festeggiare i 30 anni della convenzione Onu dei diritti dei bambini e degli adolescenti
FANO - Una giornata colorata da 
oltre 400 bambini delle scuole fa-
nesi, ha celebrato i 30 anni della 
convenzione Onu dei diritti dei 
bambini e degli adolescenti.  “Per 
questo – Commentano Paola Stol-
fa ed Elisa Bilancioni del Comune 
di Fano – con i bambini del Con-
siglio dei bambini e delle bambine 
di Fano abbiamo lavorato su 4 arti-
coli principali, dopo aver compre-
so insieme che fortunatamente a 
Fano, nel 2019, i diritti basilari per 
una vita dignitosa sono rispettati e 
garantiti a tutti”. 
“Centinaia di bambini con i quali 
Fano Città dei Bambini e il consi-
glio vogliono celebrare questa ri-
correnza importante – ha commen-
tato l’assessore Samuele Mascarin 
-. Sono passati 30 anni e molti 
passi in avanti sono stati fatti, ma 
ancora in tante parti del mondo i 
diritti all’infanzia vengono negati. 
Penso alle guerre, alla miseria e ai 

disastri ambientali. Purtroppo an-
che nei paesi cosiddetti ‘avanzati’, 
come ad esempio l’Italia, tali dirit-
ti non vengono pienamente appli-
cati. A partire a quello allo studio, 
con i continui tagli all’istruzione. 
La giornata di oggi non è di mera 

tà propone una serata con un film 
che evidenzia la forza, l’energia e 
soprattutto la rinascita delle don-
ne. Dopo la calorosa accoglienza 
di pubblico e stampa al Bif&st - 
Bari International Film Festival 
e al Shanghai International Film 
Festival, arriva Senigallia Cinema 
Gabbiano  –  in occasione della 
Giornata internazionale per l’eli-

celebrazione ma è un’occasione 
per ricordare alle istituzioni e alla 
città che c’è un impegno quoti-
diano ad applicare tutti i diritti 
per l’infanzia”. I bambini presen-
ti, hanno inoltre letto un proprio 
pensiero, chiedendo agli adulti 

minazione della violenza contro 
le donne, istituita dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite – il 
film ROSA, opera prima della re-
gista Katja Colja che vede una Lu-
netta Savino inedita e intensa che 
affronta due temi importanti: l’e-
laborazione del lutto per la figlia 
scomparsa e la rinascita attraverso 
un mondo femminile e sensuale. 

di smetterla di rovinare il mondo 
ed impegnarsi di più a salvaguar-
darlo. La giornata è terminata con 
un bellissimo momento musicale 
coordinato dal maestro Giorgio 
Caselli.

Stefano Orciani

Contrasto violenza di genere, tutti gli appuntamenti in calendario
Spettacolo teatrale e consiglio monotematico hanno aperto la Giornata Internazionale per il contrasto alla violenza sulle Donne
FANO - Il doppio appuntamento 
di ieri e stamattina alla Sala Ver-
di ha dato il via ufficialmente agli 
eventi organizzati nel Comune di 
Fano per la Giornata Internazio-
nale per il contrasto alla violenza 
sulle Donne (25 novembre). Sold 
out lo spazio al piano superiore 
del Teatro della Fortuna ieri sera 
per il monologo “Filippo”, scritto 
da Betta Cianchini e interpreta-
to da Federica Quaglieri sul tema 
del femminicidio e gremito anche 
stamattina per il consiglio monote-
matico “Il rispetto è un diritto sem-
pre”, al quale hanno partecipato le 
studentesse e gli studenti di tutti 
gli istituti superiori fanesi e nel 
quale, come consuetudine, è stato 
letto l’elenco di donne vittime di 
femminicidio nel 2018. Gli appun-
tamenti in calendario proseguono 
domenica 24 (ore 17.30) alla Me-
diateca Montanari, dove sarà pre-
sentato il libro “Figlie dell’epoca. 
Donne di pace in tempo di guerra”, 
che ha il merito di raccontare, in-
trecciandola a tanti altri frammenti 
di memorie personali e collettive, 
l’incredibile storia del Congresso 
Internazionale delle Donne svolto-
si all’Aja, in Olanda, dal 28 apri-
le al 1° maggio 1915 in cui 1136 
donne illuminate, provenienti da 
12 paesi diversi, ebbero l’idea di 

riunirsi per confrontarsi e per pro-
vare a cambiare le cose, in un mo-
mento tragico come la primavera 
del 1915. Sarà presente l’autrice 
Roberta Biagiarelli che dialogherà 
con Sabrina Gouizi. Un altro libro 
significativo della tematica sarò 
presentato lunedì 25 novembre alla 
libreria Mondadori: “La lettera ru-
bata” di Delfina Meacci, 5 racconti 
brevi legati da un filo conduttore 
che il “possesso”, che spesso sfo-
cia in conseguenze tragiche. Dalla 

letteratura al cinema con “Rosa” 
di Katja Colia, film con Lunetta 
Savino che sarà proiettato martedì 
26 novembre alle 21.15 al cinema 
Politeama alla presenza della regi-
sta/protagonista prima del finale 
che vedrà arrivare alla Sala della 
Concordia, Silvia Rocchi, autrice 
del libro/fumetto “Susi Corre”, 
una storia che intreccia la vita di 
due personaggi: la piccola Susi, 
ragazzina che si affaccia alla com-
plessità della vita e suo nonno, un 

uomo pieno di rimpianti e disposto 
a tutto pur di riguadagnare piccole 
passioni. 
Gli eventi, organizzati dall’asses-
sorato alle Pari Opportunità, dalla 
presidenza del consiglio comunale 
e dalla Conferenza delle Donne, 
hanno il patrocinio/collaborazio-
ne di Consiglio Regionale delle 
Marche, Mediateca Montanari, 
Provincia Pesaro-Urbino, Cine-
Malatesta, Cante di Montevecchio 
e Libreria Mondadori.


